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Un premio del governo di mille miliardi a chi ha fatto mancare il gasolio 
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Pagate dal consumatore manovre e incapacità 
Un documento dei tecnici dell'industria conferma che alcuni petrolieri, Monti in testa, hanno creato buchi negli approvvigionamenti 
Per farvi fronte sono stati decisi gli aumenti - Mancano 800 mila tonnellate di gasolio e 6,6 milioni di tonnellate di greggio 

QUESTI l TAGLI SUL RISCALDAMENTO 
Zona 

climatiche 

Zona A 
Zona B 

Zona C 

Zona D 

Zona E 

Zona F 

Gradi giorno 
occorrenti 

fino a 600 

da 601 a 900 

da 901 a 1400 

da 1401 a 2100 

da 2101 a 3000 

oltre 3000 

P r o v i n c e 

(es. ME - RC) 
(es. N A - P A - C T - G a l 
lipoli) 
(es. BA - GÈ - CA - CS -
FG-PI) 
(es. Roma - FI - AN -
Lucerà -Macomer - TE -
AR • EN) 
(es. MI - TO - BO - VE -
PD - RI - PG - CO) 
(es. Bressanone, Dob-
biaco, Cervinia, Ortisei) 

Durata giorni 

prima 

120 

120 

140 

160 

190 

oltre 200 

adesso 

106 

113 

138 

158 

183 

Orarlo giornaliero 

prima 

10 

12 

13 

14 

15 

20 

adesso 

6 

8 

10 

12 

14 

La tabella mostra come 6 stata divisa l'Italia per disciplinare l'uso dei 
caloriferi. La suddivisione in zone ò stata effettuata sulla base delle diverse condizioni climatiche. 

Ore totali 

prima 

1200 

1440 

1820 

2240 

2850 

oltre4000 

adesso 

636 

904 

1380 

1896 

2562 

Totale ore medie pon
derate esclusa tona F 

2485 2013 

ROMA — L'ultima mazzata 
per il contribuente italiano è 
arrivata ieri: il Cip (Comitato 
interministeriale prezzi) ha 
deciso di aumentare le tariffe 
elettriche di sette lire p^r 
chilowattore il che compor
terà un aumento di spesa 
menaile per ogni famiglia va
riabile tra le 300 e le 1500 
lire. L'aumento della bolletta 
deriva da un aumento de) 
«sovrapprezzo termico> che è 
appunto un componente della 
tariffa elettrica. Pertanto il 
prezzo del chilowattore 
«normale» sale da 53.75 lire 
(escluse le tasse fisse che va
riano dalle 2 mila lire alle 8 
mila lire per bolletta) a circa 
61 lire, mentre il prezzo del 
chilowattore « s o c i a l — sino 
a 450 chilowattora e limita
tamente agli impianti di 3 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Non conoscia
mo ancora 11 testo del prov
vedimento legislativo con 
il quale il governo unifica 
prezzo e carat teris t iche del 
«gasolio da trazione» e 
del «gasolio da riscalda
mento ». La notizia è giun
t a Infatti solo at traverso 
dispacci di agenzia. Poiché 
tu t tav ia la nuova regola
mentazione, che prevede. 
l'utilizzo anche per l'auto-
trazione del gasolio pesan
te, potrebbe portare note
voli conseguenze nella vi
t a di ogni giorno, e è cer
to opportuno dare una pri
m a informazione, in atte
sa di r i tornare sull'argo
mento quando sarà noto il 
testo del decreto legge. 

Il gasolio è un combusti
bile liquido, composto da 
una miscela di idrocarburi 
o t tenuta in raffineria dal
la lavorazione del petrolio 

Stangata anche per 
le tariffe dell'Enel 

KW di potenza — sale da 
29.45 a 37 lire. 

Secondo calcoli di agenzia, 
se si tiene conto che sono 
800 chilowattora il consumo 
minimo trimestrale di una 
famiglia italiana (al di sotto 
del quale è difficile andare 
se non riducendo drastica
mente l'uso degli elettrodo
mestici a cominciare dallo 
scaldacqua) gli utenti che 
rientrano nella «fascia socia
le» spenderanno complessi
vamente in un trimestre cir-
ca 40 mila lire. Chi riuscirà 
— sempre all'interno della 

«fascia sociale» — a consu
mare 450 chilowattora in tre 
mesi spenderà, tassa fissa 
compresa (2960 lire), 19 mila 
610 lire: chi invece — e sono 
molti soprattutto nelle grandi 
aree metropolitane — con
sumerà 1200 chilowattora in 
un trimestre, spendei à — pur 
usufruendo della «fascia so
ciale» — 65 mila 350 lire. 

Già il governo sta però 
preparando — e sembra, a 
breve scadenza — una nuova 
brutta sopresa: la modifica 
della fascia sociale, nel senso 
di una sua riduzione. 

Che cosa vuol dire 
«gasolio pesante» 

greggio. A seconda del pe
so specifico degli idrocar
buri che lo compongono. 
il gasolio bolle ad una tem
peratura compresa t ra i 
300 e i 400 gradi centigra
di. Finora veniva riservato 
alla trazione 11 gasolio più 
leggero, che bolle a più 
bassa temperatura e che, 
per tanto , rende meno gra- , 
voso il funzionamento del 
motore diesel. 

Il decreto legge emana
to dal governo, eliminan
do le differenze, di prezzo 
e di qualità, esistenti t ra 
« gasolio leggero » prima 
utilizzato in autotrazione 
ed il « gasolio pesante » 
usato per il r iscaldamento, 

renderà più facile lo stoc
caggio. il trasporto ed il 
controllo fiscale di questo 
prodotto petrolifero, age
volandone quindi la distri
buzione e r impinguerà le 
casse dello Stato, perché 
questo gasolio, costerà 242 
lire, prezzo già in vigore 
per il petrolio leggero: il 
prezzo infatti è s ta to « uni
ficato» al livello più alto. 

Quali possono essere per 
il ci t tadino gli inconve
nienti che vanno al di là 
di quelli più s t re t tamente 
economici? 

Certamente un aumento 
dell ' inquinamento atmo
sferico, dal momento che 

Secondo alcuni calcoli, 
l'aumento del sovrapprezzo 
termico comporterà un ag
gravio medio per tutta l'u
tenza del 15 per cento. Il pe
so più elevato si avrà per la 
media e grande industria 
(più 16 per cento). 

• • • 

Nella tabella accanto è il
lustrato il bilancio relativo 
alla rete dell'Enel. Anche ove 
si consideri il bilancio dell' 
intera rete nazionale, cioè in
cludendo anche gli altri pro
duttori (autoproduttori e a-
ziende municipalizzate) il de
ficit di potenza offerta risul
ta sostanzialmente immutato. 
n deficit di potenza dell'Enel. 
come si può vedere nella ta
bella. varia tra i 1.060 e 100 
Megawatt. 

nei motori diesel verrà uti
lizzato un combustibile di 
qualità inferiore, e proba
bilmente una diminuzione 
di resa dei diesel fino a che 
non verranno modificate le 
regolazioni del motore. 

Il provvedimento gover
nativo potrebbe poi aver 
previsto un'«appesantimen-
to» di tu t to il gasolio, cioè 
l'introduzione in questo 
combustibile di idrocarbu
ri a più elevato peso spe
cifico e, quindi, di minore 
qualità, che una volta fa
cevano parte di altri pro
dotti petroliferi. In questo 
caso gli inconvenienti sa
rebbero maggiori, perché 
aumenterebbe l'inquina
mento prodotto dagli im
pianti di riscaldamento, la 
cui resa, d 'altra parte, di
minuirebbe, mentre si ag
graverebbero gli inconve
nienti già segnalati per la 
motorizzazione. 

Perché domani non circoleranno i bus 
150 mila autoferrotranvieri scendono in sciopero a mezzanotte per sbloccare 
le trattative per il contratto - Obiettivi di riforma - Responsabilità del governo 

ROMA — A mezzanotte si fermeranno in tutto il Paese i ser
vizi di trasorto urbano ed extraurbano. le metropolitane, le 
ferrovie in concessione, i mezzi pubblici lagunari e lacuari. 
Sarà, per 24 ore. la paralisi. I sindacati unitari non sono giunti 
alla decisione dello sciopero nazionale dei 150 mila autofer
rotranvieri a cuor leggero. Sono i primi a rendersi conto che 
il blocco dei servizi pubblici per una intera giornata ha un 
impatto duro con la popolazione e che i disagi saranno im
mancabili e pesanti. Una decisione, dunque, seriamente me
ditata. ma inevitabile, per i sindacati, che intendono con que
sta loro massiccia azione di lotta, sbloccare una situazione 
contrattuale che rischia di impantanarsi in un lungo este
nuante confronto senza costrutto per il perdurante e ingiu
stificabile silenzio del governo e la sua assenza dal negoziato. 

La posta in gioco non è solo il trattamento economico<K>r-
mativo degli autoferrotranvieri ormai privi di contratto dal 
31 dicembre '78. La piattaforma dei sindacati — ci dice il 
compagino Pietrucci, segretario della Fist-Cgil — « si basa so
stanzialmente su obiettivi di riforma del settore (fondo nazio
nale dei trasporti, riforma delle gestioni aziendali, riforma 
delle ferrovie in concessione, ecc.) ai quali, del resto, sono 
saldamente ancorate le richieste normative e anche econo
miche ». 

« Le trattative con Federtrasporti. Fenit. Anac e Intersind, 
almeno in una prima fase — dice Pietrucci — pareva di fos
sero avviate sul binario giusto con i giudizi positivi espressi 
sulla nostra piattaforma ». Il negoziato sì è però arenato e 
gli ultimi due incontri del 6 e del 12 settembre non hanno 
lasciato intravedere — a giudizio dei sindacati — alcuno spi
raglio verso una sollecita e positiva conclusione della verten
za. A bloccarlo è stata la dichiarata impossibilità delle azien

de (la fetta più grande è rappresentata dalle municipalizzate) 
a concedere anche solo una lira di aumenti. La situazione 
sostamialmente è questa: le aziende non hanno soldi per 
coprire il costo del nuovo contratto, le aziende stesse, i co
muni e le Regioni che dovrebbero provvedervi sono vincolati 
dalle leggi sulla finanza locale, dai vari decreti Pandolfi e 
Stammati e il governo brilla, per la sua assenza. 

Si parla dì un costo molto alto del contratto. L'on. Mar
zotto Caotoita (De), presidente della Commissione Trasporti 
della Camera e della Federtrasporti (la principale contro
parte dei sindacati) ha parlato ieri, in una intervista, di un 
onere contrattuale annuo di 350 miliardi con un aggravio del 
18-20 per cento per le aziende. «Contesto in pieno queste af
fermazioni, ci ha detto il compagno Pietrucci. Secondo i no
stri calcoli — ha aggiunto — non dovrebbe incidere più del-
1*8-10 per cento, esattamente la metà della prensione fatta 
da Marzotto». 

Più che il costo del contratto il problema vero è. però, co
stituito dalle mancate risposte, in primo luogo del governo 
in «quanto responsabile sia della politica della finanza locale. 
sia della mancata attuazione — ricorda Pietrucci — delle 
iniziative di riforma del settore a partire dalla istituzione del 
Fondo nazionale dei trasporti ». 

L'on. Marzotto ha assicurato che la commissione Traspor
ti. inizierà la prossima settimana l'esame della legge sul 
fondo dei trasporti. La base per la discussione sono le pro
poste ripresentate dal PCI e dallo stesso presidente della 
commissione che recepiscono tutto il lavoro svolto nella pas
sata legislatura. 

i. g. 

ROMA — Forse agli inizi la 
colpa fu anche della rivolu
zione iraniana che nei pri
mi sei mesi dell'anno ha fat
to arrivare in Italia solo 600 
mila tonnellate di greggio con
tro i 7 milioni di tonnellate 
previste. Ala dopo, il caos pe
trolifero che ha contrasse
gnato in questi ultimi mesi il 
nostro paese ha una ragione 
tutta italiana, dal momento 
che si è fatta nuovamente 
sentire, prepotente, la vec
chia vocazione governativa a 
tessere flirt con le compa
gnie petrolifere, in vista o in 
cambio naturalmente di cor
posi — anche se occulti — 
favori. 

Per capire cosa è successo 
veramente, quale è l'intrec
cio di interessi che si sono 
agitati dietro le quinte dei 
successivi aumenti dei prò-

Nella Cgil si presenta una «terza componente» 
ARICCIA — Afa che cosa è 
questa « terza componente » 
della Cgil che si è riunita a 
contegno venerdì e ieri nel
la scuola del sindacato di 
Ariccia? Gli esponenti più 
noti sono Giovannini i segre
tario confederale che ha aper
to il convegno). Lettteri (se
gretario della Firn, che ha 
tirato le conclusioni). Sciaci 
(segretario della Fulc). Sin
dacalisti, né socialisti, né co
munisti, impegnatisi a 3 giu
gno per le liste di « nuova 
sinistra unita» e dopo quel-
l'esperiema negativa decisi 
a svolgere un ruoto da mili
tanti sindacali nella Cgil Tan
to che Lidia Menapace della 
segreteria del Pdup ha det
to chiaro che fl suo partito 
non riconosce questa nuova 
« terza componente ». Il con
vegno, non a caso, è caduto 

a due settimane dal Consi
glio generale della Cgil che, 
se non concluderà, certamen
te — come ha detto Maria-
netti — sistemerà il dibatti
to interno alla Confedera
zione (la strategia del sinda
cato, l'unità, la riorganizza
zione delle strutture, la de
mocrazia interna) tn modo, 
per certi tersi originale, que
sta « terza componente » si 
inserisce in questa discus
sione senza una piattaforma 
— citiamo Giomnnml —, ma 
fissando alcuni obiettivi: un 
sindacato-movimento, t non 
relegato in un ruolo istitu
zionale »; la critica alla stra
tegia dell'Eur; l'allargamen
to degli spazi di democrazia 
dentro il sindacato; il ri
lancio dell'unità sindacale, 

La proposta che certamen
te ha fatto più scalpore è 

l'uso del voto segreto nell'eie- | 
zione degli organismi diri
genti della Cgil Marianetti 
l'ha accolta con favore pur 
avvertendo che questo non 
garantisce la legittimazione 
del dirìgente e Garavtni ha 
parlato di assenza di preclu
sioni: tt dibattito è aperto e 
d'altronde non c'è bisogno di 
modifiche statutarie, n volo 
segreto t già previsto: basta 
chiederlo. E Lettieri ha pre
cisato che la richiesta « deve 
essere Intesa come un aspetto 
di un processo più generale 
di democratizzazione interna 
e di autonomia nel confron
ti dei partiti i». 

Ruolo del sindacato e de
mocrazia interna sono due 
poli di questo dibattito sui 
quali ha insistito anche Ga-
rovini: la questione che si 

pone a tutto il sindacato è 
quella di non essere riuscito 
a diventare punto di riferi
mento per ricondurre all'uni
tà e alla lotta le tensioni 
sociali nuove e i momenti di 
rottura di queste con le isti
tuzioni Ecco la necessità del 
dibattito interno di un'evo
luzione profonda degli appa
rati concettuali e degli sche
mi d'analisi della realtà (la 
società, reconomia, la fab
brica). E" elemento di dibat
tito la necessità di una CgQ 
rinnovata sciogliendo le crì-
staUizzazionU ma l'operazione 
è possibile — dtee ancora 
Garattini — se tutte le forze 
sono messe tn grano di espri
mersi su tutti i terreni (da 
quello politico a quello della 
direzione sindacale) evitan
do cosi i pericoli delia dia
spora. 

dotti petroliferi, un valido 
aiuto ci viene dalla lettu
ra del documento preparato 
dai tecnici del ministero del
la industria e servito da base 
per gli aumenti dell'altro 
giorno. Colpisce in questo do
cumento la tranquilla elen
cazione di fatti gravi, alcuni 
dei quali configurano se non 
altro aperte violazioni di 
leggi. 

Partiamo dal « buco » di 
greggio per il secondo se
mestre dell'anno: non c'è da 
stare tranquilli, esso ammon
ta a 6.6 milioni di tonnellate 
(due milioni servono per la 
ricostituzione delle scorte. 
alle quali si è ampiamente 
attinto per coprire le richie
ste dei primi sei mesi del
l'anno). Questa carenza di 
greggio si ripercuote maggior
mente sul fronte del gasolio. 

Bilancio Enel in potenza 
elettrica inverno 1979-1980 

(Escluse le Isole) 
Fabbisogno 
Domanda alla punta max 
Fabbisogno riserva 
Totale fabbisogno potenza 

Disponibilità 
Da impianti Enel continente 
da estero 850 
da Sicilia 300 

. da terzi nazionali 700 
Totale disponibilità potenza 

Deficit di potenza 

M W 
25.855 

3.900 
29.755 

26.845 

1.850 

28.695 
1.060 c.ca 1.000 

Diventa legge il contratto 
dei lavoratori degli enti 

ROMA — Il Consiglio dei ministri nella sua ultima riunione 
ha fra l'altro approvato il decreto di attuazione del con
tratto nazionale dei parastatali. Rimangono fuori dal prov
vedimento un limitato numero di punti che saranno oggetto 
di ulteriore confronto fra I sindacati e il governo. La de-
flnltlva approvazione del contratto del parastato (il primo 
del settore del pubblico impiego per il triennio '79*81) 
chiude una lunga vertenza, ma non smorza l'impegno di 
lotta della categoria a fianco di tutti i pubblici dipendenti 
per la trimestralizzazione della scala mobile e la legge 
quadro. 

Domani la segreteria della Federazione unitaria, in 
accordo con le categorie, fisserà il calendario di lotte arti
colate a sostegno della trattativa che si apre martedì con 
il governo, e SI tratta — ci ha detto il compagno Bruno 
Vettralno, segretario del coordinamento Cgil della Funzione 
pubblica — di incalzare il governo in ogni momento del 
negoziato, di costringerlo con azioni sempre più incisive, 
ad accelerare i tempi del confronto e della conclusione po
sitiva della vertenza ». 

Crescono in fretta 
i «grandi» della 
finanza italiana 

ROMA — Le principali so
cietà di capitali con stato giu
ridico italiano hanno una 
classifica ricavata dalle in
formazioni più significative 
dei bilanci: fatturato e valore 
aggiunto per le aziende mani
fatturiere, raccolta e impie
ghi per le banche, premi per 
le assicurazioni; oltre ai dati 
patrimoniali. Mediobanca ha 
collezionato i bilanci di 1.283 
società, delle oltre cinquanta
mila in attività. I dati mostra
no che il decennio che ci sta 
alle spalle ha visto una cre
scita immensa dei capitale 
finanziario. 

Le prime dieci, fra le 862 
società manifatturiere e com
merciali, avevano nel 1978 un 
fatturato superiore a mille 
miliardi. Sono l'AGIP (5.651 
miliardi), la FIAT (4.511). 
Montedison (3.194), Italsider 
(2.597). SIP (2.230). FIAT Vei
coli Industriali (1.898). SNAM 
(1.816). Esso Italia (1.667). IP 
(1.177). Alfa Romeo (1.177). 
Sappiamo che nel corso di 
quest'anno altre società, dal
l'Amalia airOlivetti. alPAN'IC. 
alla SIR superano i mille mi
liardi. 

Le prime nove fra le 63 so
cietà finanziarie, con oltre 
300 miliardi di investimenti 
vedono in testa la SOFID. 
braccio finanziario dell'ENI. 
Seguono la Finsider (873 mi
liardi). la STET (872). la 
SME (344). Immobiliare (341). 
Pirelli (345). Finmeccanica 
(337). GEPI (333). Liquigas 
(303). Sei delle nove sono di 
emanazione statale. 

Le prime otto fra le 258 
aziende di credito, con raccol
ta superiore a ottomila miliar
di hanno alla testa la Banca 
Nazionale de] Lavoro con 23 
mila miliardi. Seguono: Com
merciale (18.137 miliardi). 
Credito Italiano (15.036). Ban
co di Roma (14.523). Casse 
Lombarde (8.693). Istituto S. 
Paolo (8.693). Monte dei Pa
schi (8.130). Banco di Napoli 
(8.121). Sono tutte aziende 

bancarie, in forme diverse, di 
proprietà pubblica. 

Le prime cinque fra le 100 
compagnie di assicurazione 
vedono in testa le Generali 
(998 miliardi di premi e 1.877 
miliardi di riserve tecniche). 
Seguono: la Riunione Adriati
ca di Sicurtà-RAS (369 miliar
di di premi), la SAI (349). Le 
Assicurazioni d'Italia (336) e 
l'Assicuratrice Italiana (306). 

Questi dati forniscono una 
idea sfocata della concentra
zione. Questa si è estesa, in 
larga misura, attraverso l'ac
quisto del controllo in altre 
società, lasciate formalmente 
autonome, o con la creazione 
di nuove. Mediobanca rinun
cia a fornire i dati sui grup
pi; il governo per parte sua 
non ha trovato ancora il tem
po per dare un seguito alla 
Direttiva della Comunità eu
ropea che obbliga le società 
capofila a fornire un bilan
cio di gruppo. 

La potenza delle società di 
capitali si presenta oggi, in 
Italia, del livello che si po
teva riscontrare negli Stati 
Uniti anni Cinquanta — con 
alcune eccezioni, come petro
lieri. auto e pochi altri — e 
dieci anni dopo in Germania 
occidentale. Le risorse finan
ziarie, anche se fornite dalle 
banche o dallo Stato, sono di 
dimensioni enormi. Come in 
altri paesi venticinque o venti 
anni fa, questa dimensione le 
spinge a cercare la principale 
via di espansione nelle espor
tazioni o nella creazione di 
branche all'estero, in una di
mensione multinazionale. La 
scarsa efficienza con cui so
no usati mezzi cosi grandi fa 
si che non si possa prescin
dere dalle politiche delle gran
di imprese quando si tratti di 
investimenti o di inflazione. 

Questo spiega anche l'ac
cresciuto intervento politico 
— richiesta di piani di setto
re; di informazioni adeguate 
— del Parlamento, dei sin
dacati e dei partiti. 

A giugno fu calcolato, pres
so il ministero della indu
stria, che nel secondo seme
stre dell'anno sarebbero man
cati 1 milione e 750 mila ton
nellate di gasolio. Si pensò 
allora di risolvere il proble
ma mettendosi completamen
te nelle mani delle compagnie 
petrolifere, alle quali furo
no promesse 17 lire in più al 
litro e la liberalizzazione del 
prezzo, se avessero garanti
to al mercato interno tutto il 
gasolio necessario. 

Ma ad alcune compagnie 
una promessa del genere. 
benché non disprezzabile, non 
è bastata. Hanno ritenuto che 
continuare a manovrare sui 
mercati internazionali fosse 
di gran lunga più redditizio. 
E se l'Italia si trovava in 
difficoltà, se la vedesse Ni-
colazzi... Cosi, il documento 
dei tecnici della industria ci 
dice che « nei prossimi me
si, due grossi operatori petro
liferi nazionali (uno dei qua
li è Monti n.d.r.) invece dei 
5.5 milioni di tonnellate di 
greggio hanno già fatto sa
pere che importeranno mol
to probabilmente solo 2,5 mi
lioni di tonnellate ». Di con
seguenza. si apre un buco. 
sul fronte del gasolio che va 
da 500 a 800 mila tonnellate. 
Il quale buco potrebbe an
che diventare più consisten
te « se le due compagnie si 
trovassero in difficoltà ad im
portare le già ridotte quan
tità dì greggio». Ma può una 
compagnia petrolifera italia
na. che opera in Italia deci
dere di punto in bianco di 
importare di meno? Se non 
può. certamente Io fa. se da 
parte del governo, e del mi
nistro della industria, man
ca qualsiasi direttiva tecni
co-politica perché questa com
pagnia garantisca innanzitut
to i rifornimenti al mercato 
italiano. 

Se questa compagnia è la 
Monti che da tempo è in dif
ficoltà e che da tempo pre
me perchè i suoi impianti 
passino all'Eni, ecco che es
sa preferisce dirottare (e lo 
ha fatto) la stragrande quan
tità dei suol prodotti petroli
feri sui mercati esteri, dove 
ritiene di guadagnare di più. 
e lasciare l'Italia all'asciut
to. Saranno cosi i consumato
ri italiani, attraverso gli au
menti dei prezzi decisi per 
coprire i « buchi >. a finan
ziare, in ultima analisi, gli 
affari della Monti. Natural
mente perchè questo avven
ga — lo ripetiamo — è ne
cessario che vi siano solide 
tolleranze da parte del go
verno. 

li quale governo tollera che 
Monti non rispetti gli impegni 
di approvvigionamento di ga
solio per i prossimi ottobre e 
novembre (quindi quel buco 
di 500-800 mila tonnellate è 
da addebitare innanzitutto a 
questa compagnia) e tollera 
qualcosa di ben più grave: e 
cioè che le riserve di greg
gio di questa società petroli
fera siano di quasi il 50% al 
di sotto dei limiti previsti dal
la legge. Il che significa che 
le riserve petrolifere dell'Ita
lia sono al di sotto dello stan
dard di sicurezza, con gravis
simi rischi nel caso si verifi
chi una qualsiasi situazione 
di emergenza sui mercati in
ternazionali. Eppure una si
tuazione del genere, che è 
frutto, ripetiamo, di una vio
lazione di legge, il documen
to del ministero dell'industria 
la espone come se si trat
tasse di una circostanza del 
tutto naturale. 

« Buco » nel gasolio, riser
ve petrolifere al di sotto del 
limite di guardia: è una si
tuazione gravida di rischi. 
che si ritiene di fronteggia
re non mutando rotta nella 
politica verso le compagnie 
petrolifere, bensì ricorrendo 
ancora una volta alla ma
novra sui prezzi. Mille mi
liardi sono veramente tanti 
e se venissero realmente uti
lizzati per investimenti nel 
settore energetico la economia 
italiana ne verrebbe forte
mente tonificata. Ma per il 
momento si sa solo che quei 
miliardi sono a disposizione 
delle compagnie petrolifere 
«*!'v garantiranno il gasolio 
che ci manca. Se tra que
ste compagnie ci sarà Mon
ti. ecco die il suo compor
tamento gli avrà portato un 
duplice vantaggio: prima ha 
fatto quel che voleva sui mer
cati internazionali con i pro
dotti destinati all'Italia, crean
do serie difficoltà di approv
vigionamento per il nostro 
paese, ora se porta gasolio 
in Italia viene premiato con 
aumenti di prezzo. 

Perché questa scandalosa 
tolleranza da parte del go
verno nei confronti dei pe
trolieri? E' una tolleranza 
che costa ai consumatori ita
liani mille miliardi di lire, 
mantiene !a situazione degli 
approvvigionamenti confusa e 
incerta, porta il nostro pae
se già alla soglia di una 
preoccupante penuria energe
tica. mentre per fronteggiar
la non vi è alcuna misura 
seria e credibile. 

BELLUNO O BERGAMO O BOLOGNA 
O BRESCIA O MILANO O MESTRE 
O PIACENZA O ROZZANO O SCHIO 
OTORINO O TRIESTE Q VERONA 

O CONEGLIANO 

SUPERMERCATI 

olio semi girasole 
sigillo 
lattina QQO 
It. 1 lire4080" I 7 3 w 

olio mais 
venturi 

lattina It. 1 

Iire4260-1180 
OliO extravergine 
consorzio perugia 

it. 1 iire-weo-2 1 9 w 

OliO semi vari ^ C O 
lattina It. 1 lire ̂ 9fr" # * # w 

pizza barilla 
napoletana/istantanea llre-630-1 560 

t O n n O insuperabile 
gr. 85 lfre-436-

sigiiio 
gr. aooiire^ae-

590 
fagioli 

borlotti 
180 

hamburger di manzo Q Q A 
surgelati gr. 500 lire 4430- W *J W 
piselli buongusto 
surgelati gr. 450 iire-95e- 760 
l a t t e in te ro a lunga A 9 ( 1 
conservazione gr.iQOO lire-4ee-*'ff » • %# 
formaggio grana C / I O 

etto lire S98- J * * W 

pomodori p e l a t i valfrutta 
gr. 800 lire 490-

450 
rìso 

Victoria razza 77 

lire 4450* 1290 gr. 1900 

COSCe di tacchino i Q Q A 
al kg. lire | O O U 

fesa di tacchino 
a pezzi al kg. .lire 5280 
cosce di pollo <t C f i Q 
birra dreher 

ci. 66 lire 520 V 

caffè suerte 
lattina gr. 200 

1470 lire 

vermouth 
riccadonna 

(bianco/rosso) 
it. 2 lire 2380 2280 

C a f f è V i p macinato f f / l A l 
sacchetto- gr. 400 lire A l * # w 

caffè bourbon 1 9 Q n 
sacchetto gr. 200 lire I éLZ9\J^ 

680 shampoo elidor 
volume-seta lire 840 

dentifricio squibb 
famiglia gr. 150 iire-980- 780 

dixan lavatrice 
fintone kg. 9 

"re 9390 
ava 
bucato 

lire «90 5 5 U 

IY SOf Orm casa liquido 4 4 A A 
rt. 1 iire4Mcr I I 0 W 

candeggina ace 
grande lire 320 


